Consulta Italiana sul Tabagismo
        Coordinamento c/o Ufficio Tossicodipendenze

                     Assessorato Politiche Sociali

                        Regione Emilia-Romagna    

             Viale Aldo Moro n.38, 40127 Bologna    

                  Tel.051-283337, fax 051-283911

         E-mail: tabagismo@regione.emilia-romagna.it
       Bologna, 

On. Ministro della Salute

        Prof. Girolamo Sirchia

Onorevole Ministro, 

la Consulta Italiana sul Tabagismo è lieta di presentarsi a Lei allo scopo di avviare un dialogo costruttivo con sui temi della prevenzione, controllo e cura dello "smoking-disease".

La Consulta è un Organismo non governativo nato dalla duplice esigenza di: 

· mettere a confronto, in un’ottica culturale multidisciplinare, le esperienze di una pluralità di Enti e Istituzioni impegnate a vario titolo sul fronte della lotta al Tabagismo;

· costruire alleanze operative per intervenire con maggior peso ed efficacia sul versante della sensibilizzazione della società civile e nei confronti dei Decisori ed Amministratori  della Sanità pubblica. 



Il Prof. Umberto Veronesi è Presidente Onorario della Consulta. Ad essa aderiscono oltre 90 enti, istituzioni e servizi socio sanitari, tra cui: la Società Italiana di Tabaccologia, il Gruppo d'interesse sul Tabagismo della Società Italiana Tossicodipendenze, la Federazione Italiana contro le Malattie Polmonari Sociali e la Tubercolosi, la Lega Italiana per la lotta contro i Tumori, la Società Italiana di Chirurgia, la Società Italiana di Medicina Generale, l’Associazione Italiana Pneumologi Ospedalieri, l’Associazione Nazionale Medici Cardiologi Ospedalieri, la Società Italiana di Psicologia della Salute, la Società Italiana di Alcologia, Associazioni di consumatori, intere Aziende USL e singole Unità operative. 



Sono presenti anche le Regioni con un loro apposito coordinamento, secondo il Capo II                                                     dallo statuto approvato all’unanimità il 22 maggio 2001.



La Regione Emilia Romagna in particolare offre supporto tecnico e sostegno organizzativo all’iniziativa.



A livello europeo la Consulta rappresenta l'Italia in seno all'ENSP (European Network for Smoking Prevention), organismo di raccordo tra gli Enti non governativi degli Stati Membri dell'U.E. 



On. Ministro, abbiamo molto apprezzato la sua sensibilità sul problema del divieto di fumo negli ambienti pubblici, con l'inasprimento delle sanzioni per i trasgressori e il coinvolgimento dei NAS per le azioni di controllo. Ci auguriamo altresì che nel testo di legge quadro, che sappiamo in preparazione, trovino adeguato rilievo anche altri temi d'intervento raccomandati dall'O.M.S.  ed in particolare:

A. sul piano economico: costituzione di adeguato fondo nazionale unico per la lotta alle droghe legali e illegali, finanziato, per quanto riguarda il Tabagismo, da una congrua porzione dell’introito fiscale sui prodotti del tabacco come da indicazioni dell’OMS del 1997;

B. sul piano normativo: 
· divieto chiaro e assoluto di fumo nei luoghi pubblici e di lavoro, regolamentazione della pubblicità (divieto di sponsorizzazioni e pubblicità indiretta), 

· regolamentazione di prodotto (avvisi più incisivi sulla nocività del tabacco nei pacchetti di sigarette, riduzione dei livelli di condensato e di nicotina per sigaretta), 

· regolamentazione dell'accesso dei minori al fumo (abolizione dei distributori automatici)

C. sul piano della informazione, educazione e formazione: 

· attivazione di campagne educative rivolte in particolare ai giovani (smitizzare il modello "vincente" del fumatore) con approcci adeguati, diretti e indiretti, e validati sul piano dell’efficacia e delle esperienze già presenti nel nostro paese come all’estero;

· valorizzazione  dell'esempio dato degli adulti e dalle Istituzioni (es. divieto di fumo anche nei cortili delle scuole e degli ospedali), 

· formazione universitaria e professionale (inserire nei corsi di studi per medici e altro personale sanitario l'insegnamento della tabaccologia)

D. sul piano degli interventi a supporto della disassuefazione: 
· eliminare le disparità nell'accesso alle cure (rimborsabilità delle cure per fasce di reddito meno abbienti e/o portatori di patologie fumo correlate), 

· qualificare e potenziare l'attività dei Centri Antifumo (accreditamento dei Centri, incremento degli organici), 

· potenziare l'attività dei Medici di Medicina Generale (aggiornamento, formazione, incentivazione), 

· valorizzare l'attività di volontariato da parte degli ex fumatori (sostegno alle associazioni)

E. sul piano organizzativo: 

· adeguato coordinamento tra i Ministeri implicati (Salute, Istruzione, Finanze, Agricoltura, Attività Produttive) e le Regioni; 

· strategia di intervento basata sulla partecipazione, intersettorialità e ricerca di alleanze (coinvolgimento di società scientifiche, organismi non governativi, associazioni di consumatori, privato sociale e volontariato)



In particolare per quanto attiene a questo ultimo punto è nostro auspicio che venga tenuto nella giusta considerazione l'apporto che la Consulta Italiana sul Tabagismo è in grado di offrire come contributo scientifico-culturale e in termini di esperienza maturata sul campo in molteplici contesti professionali, istituzionali e sociali. 



A tale  proposito chiediamo cortesemente un incontro, che ci auguriamo vivamente Ella voglia concederci, per poter ricercare personalmente con Lei i termini di una attiva e proficua collaborazione su un tema che Le e ci sta tanto a cuore. 


Con i nostri più cordiali saluti voglia gradire i sensi della più alta stima.











Il Segretario











Dott. Maurizio Laezza

